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  Premesso che: 
- l’articolo del “Corriere del Veneto” dal titolo “Caso Immuni, mai caricati 
dalle Ulss i dati dei positivi” pubblicato il 14 ottobre scorso, riporta la notizia di 
un cittadino positivo al Covid-19 che in merito alle procedure da seguire per 
comunicare il codice Immuni ha ricevuto dall’Ufficio Igiene di Padova la 
seguente risposta: “Mi dispiace: non siamo in grado di inserire il suo codice nel 
database. L’app Immuni non è attiva al momento in Veneto”. Non si tratterebbe di 
un caso isolato. Lo stesso autore dell’articolo riferisce di aver chiesto 
delucidazioni al medesimo ufficio ricevendo analoga risposta; 
- secondo i dati del Ministero della Salute, tra il primo giugno e il 30 settembre 
oltre 534mila cittadini residenti in Veneto hanno scaricato l’applicazione Immuni 
(il 12,55% della popolazione sopra i 14 anni) e fino al 30 settembre i casi di 
positività registrati nell’applicazione in tutto il territorio nazionale erano 323, di 
cui 1 solo nel Veneto. 
  Considerato che: 
- l’applicazione Immuni è un valido mezzo per sostenere la lotta contro 
l’epidemia da Covid-19 che facilita il tracciamento dei positivi e di conseguenza 
può contenere il numero di contagi. A livello nazionale si stanno investendo 
ingenti risorse in campagne di comunicazione per invitare i cittadini a utilizzare 
questo importante strumento di prevenzione; 
- nelle ultime settimane il numero dei cittadini che hanno scaricato la suddetta 
applicazione è notevolmente aumentato. 
  Rilevato che: 
sulla mancata attivazione dell’app Immuni da parte delle Ulss del Veneto il 
Presidente della Regione Luca Zaia ha affermato che: “Tutto quello che è previsto 
come incombenza da parte dell’ente pubblico per la gestione di Immuni noi, nel 
rispetto delle competenze, lo facciamo. Diamo corso a quello che è previsto per 
coloro che si scaricano Immuni, non è che restano isolati in Veneto, ci 
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mancherebbe”. Per parte sua, la dottoressa Francesca Russo, capo della Direzione 
Prevenzione della Regione Veneto, ha assicurato “spedirò una lettera alle Ulss 
comunicando ciò che gli Uffici Sisp (Uffici di Igiene) devono fare. Dalla prossima 
settimana la piattaforma sarà operativa”. 
  Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri 
 

chiedono al Presidente della Giunta regionale 
 
per quali ragioni dopo oltre quattro mesi dalla messa a disposizione sul territorio 
nazionale dell’applicazione Immuni, in Veneto la relativa piattaforma non è 
ancora stata attivata. 

 
 


